
Gruppo 1: la casa di Geppetto 
“La casa di Geppetto era una stanzina terrena, che pigliava luce da un 
sottoscala. La mobilia non poteva essere più semplice: una seggiola cattiva, 
un letto poco buono e un tavolino tutto rovinato. Nella parete di fondo si 
vedeva un caminetto col fuoco acceso; ma il fuoco era dipinto, e accanto al 
fuoco c’era dipinta una pentola che bolliva allegramente e mandava fuori 
una nuvola di fumo, che pareva fumo davvero.” 

   



Gruppo 2: Il campo dei miracoli 
 “Detto fatto traversarono la città e, usciti fuori dalle mura, si fermarono in 
un campo solitario che, su per giù, somigliava a tutti gli altri campi.” 

  



Gruppo 3: la pancia del pescecane 
 “Ma oramai era tardi! Il mostro lo aveva raggiunto: il mostro, tirando il 
fiato a sé, si bevve il povero burattino, come avrebbe bevuto un uovo di 
gallina. (…)  
Intorno a sé c’era da ogni parte un gran buio: ma un buio così nero e 
profondo, che gli pareva di essere entrato col capo in un calamaio pieno di 
inchiostro. (…) 
E nel camminare sentì che i suoi piedi sguazzavano in una pozzanghera 
d’acqua grassa e sdrucciolona, e quell’acqua sapeva di un odore così acuto 
di pesce fritto che gli pareva di essere a mezza quaresima.” 

  



Gruppo 4: il nucleo vecchio di un paesino 
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